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Le  principali fonti sovranazionali in materia 
di contrasto alla violenza di genere

la Convenzione per l’eliminazione di tutte le Forme di
Discriminazione delle Donne (CEDAW), adottata
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 18 dicembre
1979 e ratificata dall’Italia con la legge n. 132/1985

la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), approvata a
Roma il 4 novembre 1950 dal Consiglio d’Europa, ratificata
dall’Italia con la legge n. 848/1955



Le principali fonti sovranazionali in materia
di contrasto alla violenza di genere

la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti le donne e la violenza
domestica, approvata nel 2011, ratificata dall’Italia con la
legge n. 77/2013, entrata in vigore il 1° agosto 2014
(conosciuta come Convenzione di Istanbul per il nome della
città dove è stata aperta alla firma l’11 maggio del 2011)

il Trattato sull’Unione europea (artt. 2 e 3 § 3); la Carta dei
diritti fondamentali (art. 21) e il Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, per i quali il diritto alla parità di
trattamento e alla non discriminazione è un principio fondante
(art. 8)



Le  principali fonti sovranazionali in materia 
di contrasto alla violenza di genere

la Direttiva 2012/29/UE del 25 ottobre 2012 che istituisce
norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato (recepita dall’Italia con il d.lgs. n.
212/2015, entrato in vigore il 20 gennaio 2016), e che, ai
Considerando nn. 17 e 18, fornisce le definizioni di violenza di
genere e di violenza commessa in ambito familiare



Le  principali fonti nazionali in materia di 
contrasto alla violenza di genere

• la Legge n. 66/1996 Norme contro la violenza sessuale

• la Legge n. 154/2001 Misure contro la violenza nelle
relazioni familiari

• la Legge n. 38/2009 Misure urgenti in materia di
sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale,
nonché in tema di atti persecutori (stalking)



Le  principali fonti nazionali in materia di 
contrasto alla violenza di genere

• la Legge n. 172/2012 di ratifica ed esecuzione della Convenzione del
Consiglio d’Europa per la protezione dei minori contro lo
sfruttamento e l’abuso sessuale (c.d. Convenzione di Lanzarote),
intervenuta anche in materia di Maltrattamenti contro familiari e
conviventi e di violenza assistita dai minori

• la Legge n. 119/2013 Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e
per il contrasto della violenza di genere (c.d. legge sul
femminicidio)

• la Legge n. 4/2018 Modifiche al codice civile, al codice penale, al
codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani
per crimini domestici, entrata in vigore il 16 febbraio 2018



Le  principali fonti nazionali in materia di 
contrasto alla violenza di genere

• la Legge n. 4/2021 di ratifica ed esecuzione della
Convenzione dell‘Organizzazione internazionale del lavoro
n. 190/2019 sulla eliminazione della violenza e delle
molestie sul luogo di lavoro, entrata in vigore il 27 gennaio
2021

• la Legge n. 7/2006 "Disposizioni concernenti la
prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione
genitale femminile".



Sulle politiche di contrasto si sono fatti molti 
passi avanti … ma molto ancora va fatto

Oggi in Italia abbiamo complessivamente una buona legislazione
per contrastare la violenza domestica, contro le donne e i minori, e
ciò anche grazie alle fonti sovranazionali (convenzioni internazionali
e direttive europee) che sono state determinanti per migliorare
l’assetto normativo nazionale.
E’ interessante osservare che, in questi ultimi decenni, accanto a un
graduale, anche se decisamente troppo lento e faticoso,
cambiamento culturale, unitamente alle disposizioni repressive si
registrano anche interventi significativi, di varia natura, sul
piano della prevenzione dei reati e, soprattutto, della protezione
delle vittime (come il diritto ad una difesa gratuita – il c. d.
gratuito patrocinio-; gli ordini di protezione in sede civile, alcune
misure cautelari che prevedono l’allontanamento dell’autore del



Sulle politiche di contrasto si sono fatti molti 
passi avanti … ma molto ancora va fatto

reato; le misure volte a un diritto consapevole alle
informazioni circa le fasi del procedimento penale e alla
condizione detentiva dell’imputato o le forme di audizione in
modalità protette delle vittime durante la fase della
testimonianza).

Ciò che risulta, comunque, fondamentale è il lavoro di rete
tra tutti gli operatori e tutte le operatrici dell’ambito
giuridico, sociale, sanitario, delle forze dell’ordine;

ma, ci vogliono professionisti specializzati e formati
adeguatamente, in ogni settore.



Sulle politiche di contrasto si sono fatti molti 
passi avanti … ma molto ancora va fatto

Il perseguimento di questo obiettivo formativo è prescritto
non solo in tutti i documenti sovranazionali in materia ma
anche nei provvedimenti normativi del nostro Paese (si veda,
tra gli altri, il Piano strategico nazionale sulla violenza
maschile contro le donne 2017-2020 e quello 2021-2023).

L’Università, su questo fronte, svolge un ruolo centrale ed
insostituibile nella preparazione curricolare di coloro che
saranno potenzialmente i professionisti essenziali della rete
(medici, infermieri, avvocati, giudici, psicologi, docenti,
assistenti sociali, giornalisti e operatori della comunicazione).
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